
 

REPERTORIO N. 56742                  RACCOLTA N. 23733 

RIUNIONE DEGLI ASSOCIATI 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventiquattro il giorno diciannove del mese di 

dicembre, in Genova, Via R. Ceccardi civico quattro interno 

nove. 

Innanzi a me Dott. Federico Solimena Notaio in Rapallo, i-

scritto nel Ruolo dei Distretti Notarili riuniti di Genova e 

Chiavari, 

sono comparsi i signori 

- Avv. POZZO ALBERTO, nato a Genova il 18 febbraio 1962, resi-

dente in Genova Via Puggia 17/6, codice fiscale dichiarato: 

PZZ LRT 62B18 D969V; 

- Dott. LUSURIELLO MASSIMO, nato a Genova il 29 maggio 1963, 

residente in Genova, Via E. Duse 27/7, codice fiscale dichia-

rato: LSR MSM 63E29 D969L; 

- Dott.ssa MIRAFIORI MARCELLA, nata a Genova il 28 ottobre 

1975, residente in Genova, Via Ferrara 153/10, codice fiscale 

fiscale dichiarato: MRF MCL 75R68 D969A; 

- Dott.ssa NICOLINI Jessica, nata ad Ascoli Piceno il 10 mag-

gio 1985, residente a Genova, Via Piave n. 18/24, codice fi-

scale dichiarato: NCL JSC 85E50 A462E; 

- Dott. GIAMPEDRONE GIACOMO RAUL, nato a Sarzana (SP) il 9 

maggio 1981, residente in Ameglia (SP), Via Pisanello 151/2, 

codice fiscale: GMP GMR 81E09 I449H, rappresentato dal procu-
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ratore speciale PICCIOLI DAVIDE, nato a La Spezia il 12 genna-

io 1977, residente ivi in Via Costantini n. 64, codice fisca-

le: PCC DVD 77A12 E463F, giusta procura a mio rogito in data 

17 dicembre 2024, repertorio n. 56733, che in originale si al-

lega al presenta atto sotto la lettera "A", omessane la lettu-

ra per espressa dispensa avutane, che interviene anche in pro-

prio. 

Detti comparenti, della cui identità personale io Notaio sono 

certo,  

Premettono: 

- che tra i signori Avv. POZZO ALBERTO, Dott. LUSURIELLO MAS-

SIMO, Dott.ssa MIRAFIORI MARCELLA (avendo rassegnato le dimis-

sioni prima d'ora l'aderente  Avv. OLIVIERI PIERANGELO) e' 

corrente in Genova, Salita Salvator Viale 13 R, il Comitato 

denominato "GIOVANNI TOTI - LIGURIA", codice fiscale: 

95181790106, costituito con atto autenticato nelle firme dal 

Notaio Rosaria Bono di Genova in data 14 aprile 2015 reperto-

rio n. 57975/4880, registrato all'Ufficio delle Entrate di Ge-

nova 1 in data 24 aprile 2015 al n. 6054 serie 1t; 

- che il Consiglio Direttivo del Comitato è così composto: 

Pozzo Alberto, Presidente, Lusuriello Massimo, Vice Presiden-

te, - Mirafiori Marcella, Tesoriere; 

- che gli aderenti e i nuovi associati intendono procedere 

all'adozione di un nuovo testo di statuto sociale e di trasfe-

rire la sede sociale sempre in Genova Via Assarotti 32 nero. 



 

Tutto ciò premesso e confermato, da formare parte integrante e 

sostanziale del presente atto, i comparenti, richiamati per 

quanto possa occorrere i precedenti atti dichiarativi da me 

autenticati, ritenuto che non abbia più ragione di proseguire 

l'attività il Comitato elettorale approvano un nuovo statuto 

sociale che regolerà il Comitato con funzioni associative, 

culturali e politiche ma non elettorali, il cui testo si alle-

ga al presente atto sotto la lettera "B". 

A questo punto tutti i Comparenti presenti all'unanimità deli-

berano: 

1) di confermare Presidente, Alberto Pozzo; 

2) di confermare Vice Presidente, Massimo Lusuriello; 

3) di nominare Segretario e Tesoriere con decorrenza sette 

gennaio 2025, Davide Piccioli. 

Spese ed imposte del presente atto a carico del Comitato. 

Le parti mi dispensano dalla lettura degli allegati, avendone 

esatta conoscenza. 

I comparenti danno atto di essere stati da me Notaio informati 

ai sensi dell'articolo 13 del Decreto Legislativo 30 Giugno 

2003 N. 196 (Codice in materia di protezione dei dati persona-

li) e dell'art. 13 del Regolamento UE n. 679/2016 G.D.P.R. che 

il trattamento dei dati personali forniti è effettuato da me 

Notaio, in qualità di titolare del trattamento, nell'ambito 

dei compiti assegnati dalla legislazione vigente, ed è fina-

lizzato unicamente all'espletamento delle attività connesse al 



 

presente atto e sue consequenziali. 

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto, predisposto 

da me, redatto a macchina ed in parte a mano da persona di mia 

fiducia ed in piccola parte di mia mano, su cinque facciate 

fino a questo punto di due fogli e da me letto ai comparenti 

che, da me interpellati, lo hanno approvato dichiarandolo con-

forme alla loro volontà. 

La sottoscrizione avviene alle ore diciannove e venti minuti. 

F.to Alberto Pozzo 

F.to Jessica Nicolini 

F.to Davide Piccioli 

F.to Massimo Lusuriello 

F.to Marcella Mirafiori 

F.to Federico Solimena Notaio 

 

 

 

 

 

 









 

ALLEGATO "B" ALL'ATTO REP. N. 56742/23733 

STATUTO DEL COMITATO 

ARTICOLO 1 - Denominazione e sede. 

E' costituito, nello spirito della Costituzione della Repub-

blica Italiana ed ai sensi degli articoli 39 e segg. del codi-

ce civile, il Comitato denominato “GIOVANNI TOTI - LIGURIA 

centro per la promozione e diffusione del pensiero liberale” 

con sede legale in Genova. 

ARTICOLO 2 - Principi generali e simbolo 

Il Comitato è un'associazione apartitica di liberi cittadini 

che credono nei valori democratici e liberali, nella merito-

crazia, uguaglianza, giustizia e solidarietà sociale e nella 

partecipazione civica alla vita politica, economica e sociale 

del paese. Il Comitato è senza scopo di lucro, aperto a tutti. 

Il comitato è contraddistinto dal simbolo che si trova allega-

to  al presente statuto sotto la lettera "A", che potrà essere 

utilizzato anche in versione in bianco e nero, ed è contraddi-

stinto dalla seguente descrizione:  

Parole PL incrociate con affianco la dicitura in grassetto 

Centro Studi Liberale con penna stilizzata a conclusione della 

"e" finale. 

ARTICOLO 3 Aderenti 

Tutti i cittadini e le cittadine italiane o di altro stato 

membro dell'unione europea residenti in Italia  possono ri-

chiedere di divenire aderenti del Comitato Giovanni Toti Ligu-



 

ria Centro Studi Pensiero Liberale. 

La richiesta di adesione vale come riconoscimento dei princi-

pi, degli scopi e delle finalità presenti in questo Statuto.  

Le forme di partecipazione alla vita del Comitato, di adesio-

ne, i requisiti, le modalità e le procedure sono disciplinate 

dal presente Statuto e dal Regolamento delle Adesioni. 

All'atto di adesione si autorizza il Comitato al trattamento 

dei dati personali secondo quanto previsto dal Decreto Legi-

slativo 30 giugno 2003, n. 196 in materia di protezione dei 

dati personali e successive modificazioni. 

Il numero degli aderenti è illimitato. 

Possono far parte del Comitato tutte le persone fisiche e gli 

enti che condividono gli scopi dell'organizzazione e si impe-

gnano, in qualsiasi modo ed ognuno per le proprie possibilità 

e capacità, a realizzarli. E' esclusa ogni forma di partecipa-

zione temporanea al comitato. La qualifica di aderente al co-

mitato è intrasmissibile. 

Tutti gli aderenti possono essere eletti negli organi ammini-

strativi e il voto deve essere espresso secondo il principio 

del voto singolo di cui all'art. 2532, comma 2 del cod. civ. 

Chi intende essere ammesso al Comitato dovrà farne richiesta, 

sottoscrivendo una apposita domanda al Consiglio Direttivo im-

pegnandosi di attenersi al presente statuto e ad osservare gli 

eventuali regolamenti e le delibere adottate dagli organi del 

Comitato. 



 

In caso di domanda di ammissione presentate da minorenni, le 

stesse dovranno essere controfirmate dall'esercente la pote-

stà. 

L'assemblea degli aderenti potrà deliberare che la qualifica 

di aderente si acquisisca all'atto della richiesta, con con-

temporaneo versamento della quota associativa. 

L'eventuale rigetto della domanda dovrà essere motivato e l'a-

spirante promotore potrà ricorrere in occasione della prima 

assemblea che sarà indetta. 

La qualifica di aderente conferisce il diritto: 

- di partecipare a tutte le attività promosse dal Comitato; 

- di partecipare alla vita associativa, esprimendo il proprio 

voto in tutte le sedi deputate, in particolare in merito 

all'approvazione e modifica delle norme dello Statuto ed even-

tuali regolamenti e alla nomina degli organi direttivi del Co-

mitato; 

- di godere dell'elettorato attivo e passivo; nel caso di per-

sone giuridiche o Enti il diritto di accedere alle cariche as-

sociative è riconosciuto in capo ai loro legali rappresentanti 

o mandatari, pro tempore. 

Gli aderenti sono tenuti: 

- all'osservanza dello Statuto, dell'eventuale Regolamento e 

delle deliberazioni legittimamente assunte dagli organi asso-

ciativi; 

- al versamento del contributo associativo annuale eventual-



 

mente stabilito in funzione dei programmi di attività. 

Tale quota potrà essere determinata con delibera del Consiglio 

Direttivo e la deliberazione avrà efficacia per l'anno succes-

sivo. 

La quota, qualora sia stabilita, in ogni caso non potrà mai 

essere restituita. Le quote o i contributi associativi sono 

intrasmissibili e non rivalutabili. 

La perdita della qualifica di aderente si verifica per: dimis-

sioni o espulsione secondo le regole indicate nel presente at-

to e nel Regolamento delle Adesioni. 

Le dimissioni da aderente dovranno essere presentate per i-

scritto al Consiglio Direttivo. 

L'esclusione sarà deliberata sempre da detto Consiglio nei 

confronti dell'aderente: 

a) in caso di recesso; 

b) in caso di morte o di estinzione della persona giuridica o 

Ente. 

c) qualora l'aderente  non ottemperi alle disposizioni del 

presente statuto, degli eventuali regolamenti e delle delibe-

razioni adottate dagli organi del Comitato; 

d) qualora l'aderente svolga o tenti di svolgere attività con-

trarie agli interessi del Comitato; 

e) qualora l'aderente, in qualunque modo, arrechi o possa ar-

recare gravi danni, anche morali, al Comitato. 

Il mancato versamento della quota associativa annuale (qualora 



 

quest'ultima sia prevista), entro due mesi decorrenti dall'i-

nizio dell'esercizio sociale, comporta l'automatica decadenza 

dell'aderente, previa delibera del Consiglio Direttivo. 

Successivamente il provvedimento del Consiglio Direttivo dovrà 

essere ratificato nell'ambito della prima assemblea ordinaria 

che sarà convocata. Nel corso di tale assemblea, alla quale 

deve essere, convocato l'aderente interessato, si procederà in 

contraddittorio ad una disamina degli addebiti. 

L'esclusione diventa operante dalla annotazione nel libro de-

gli aderenti. 

Le deliberazioni prese in materia di esclusione devono essere 

comunicate agli aderenti destinatari mediante lettera racco-

mandata o pec. 

Gli aderenti receduti, decaduti od esclusi non hanno diritto 

al rimborso del contributo associativo annuale versato (sempre 

qualora quest'ultimo sia previsto da apposita deliberazione). 

Il Presidente è responsabile del rispetto del trattamento dei 

dati personali degli aderenti secondo la disciplina vigente. 

ARTICOLO 4 - Finalità 

Sono scopi del Comitato: 

- promuovere i principi culturali e politici, economici, 

sociologici, connessi al pensiero liberale (con partico-

lare ma non esaustivo riferimento al principio della 

sussidiarietà) e a tal fine, più specificatamente potrà: 

- elaborare, in proprio o sostenere iniziative quali ricer-



 

che, studi, redazione di testi divulgativi; 

- partecipare o sostenere siti web, stampare o sostenere la 

stampa di libri e riviste, produrre filmati o cortome-

traggi, finanziare la partecipazione di propri membri o 

comunque di membri del Comitato Scientifico a incontri, 

meeting, riunioni ovunque organizzati; 

- svolgere la propria attività con funzioni di proposta e 

consultazione rispetto all'andamento dei servizi e sti-

molare  la partecipazione dei cittadini alla vita civi-

le, culturale e politica della comunità; 

- formulare pareri consultivi rispetto ad iniziative volte 

a migliorare e qualificare lo sviluppo culturale, le i-

stituzioni scolastiche, l'assistenza sociale, la viabi-

lità, la salute dei cittadini, la sicurezza sociale, la 

tutela dell'ambiente, il verde, l'arredo urbano, gli im-

pianti sportivi, la sanità, l'edilizia e l'urbanistica, 

tutte le competenze degli enti di governo;  

- formulare rilievi, pareri, e proposte relative ad atti-

vità, servizi ed atti degli enti di governo in connes-

sione con lo sviluppo del pensiero liberale; 

- organizzare iniziative di coinvolgimento degli abitanti 

e di informazione sugli atti, sui progetti e sui servizi 

che interessano il territorio; 

- assumere tutte le iniziative aventi ad oggetto il perse-

guimento di finalità di aiuto e intervento sociale; 



 

- lo studio, l'approfondimento e la divulgazione di temi e 

problemi politici, economici e sociali, anche in riferi-

mento a quelli relativi all'amministrazione dei centri 

urbani e dei sistemi locali; 

-  intraprendere iniziative di divulgazione, formazione e 

ricerca nel campo della cultura civica, amministrativa, 

socio-economica e politica; 

-  intraprendere iniziative di utilità e interesse civico, 

da realizzarsi in ambito regionale e nazionale, anche in 

collaborazione con le pubbliche amministrazioni, in par-

ticolare nei settori della formazione, della cultura so-

prattutto liberale, dell'ambiente, delle politiche so-

ciali, con particolare riferimento all'integrazione e al 

diritto di cittadinanza, delle politiche per la salute e 

la sicurezza delle persone; 

- istituzione di premi e borse di studio, a favore di stu-

denti universitari e post universitari, italiani e stra-

nieri, per studi e/o ricerche nel campo oggetto degli 

scopi del Comitato; 

- realizzare interventi di varia natura a favore delle 

vittime di reati; 

Al centro dell'attività del Comitato si porranno lo studio, la 

ricerca, il dibattito, la formazione e l'aggiornamento politi-

co-culturale nei settori dell'economia, delle scienze, delle 

politiche nazionali ed internazionali, delle arti, del sociale 



 

e del tempo libero;  

Il Comitato si prefigge, altresì, la realizzazione di manife-

stazioni collaterali, sportive, culturali o di spettacolo, o 

promuovere incontri, tavole rotonde, convegni, dibattiti, con-

ferenze, congressi, corsi di formazione, seminari, corsi di 

preparazione e corsi di perfezionamento in materie quali le 

scienze economiche e sociali, promuovere la costituzione di 

comitati e gruppi di ricerca, proiettare film e documentari 

culturali, promuovere la realizzazione di mostre, esposizioni, 

viaggi o di quant'altro fosse ritenuto utile per la migliore 

realizzazione del suo scopo. 

L'attività del Comitato sarà comunque svolta nel rispetto del-

la normativa afferente alle professioni c.d. tutelate. 

ARTICOLO 5 - Disciplina del Comitato 

Il Comitato e' regolato dalle norme previste dagli articoli 36 

e seguenti del Codice Civile. 

Il Comitato si informa ai seguenti principi ispiratori: assen-

za del fine di lucro, anche indiretto, democraticità della 

struttura, gratuità delle cariche, gratuità delle prestazioni 

fornite dagli aderenti, divieto di svolgere attività diverse 

da quelle istituzionali ad eccezione di quelle ad esse stret-

tamente connesse e/o accessorie in quanto integrative alle 

stesse. 

In caso di scioglimento del Comitato per qualunque causa, il 

patrimonio dell'ente sarà obbligatoriamente devoluto ad altro 



 

Comitato o associazione o ente con finalità analoghe o ai fini 

di pubblica utilità sentito l'organismo di controllo di cui 

alle vigenti disposizioni. 

ARTICOLO 6 - Organizzazione territoriale 

Il Comitato potrà istituire delegazioni ed uffici sia in Ita-

lia che all'estero. 

Le eventuali sedi decentrate e l'articolazione territoriale 

del Comitato è disciplinata dal Regolamento della Partecipa-

zione Territoriale predisposto dal Consiglio Direttivo così 

come indicato nell'articolo 8 del presente Statuto. 

ARTICOLO 7 - Durata 

Il Comitato avrà durata sino al 31 dicembre 2050  (duemilacin-

quanta) e si scioglierà nei casi previsti dalla legge o per 

delibera del Consiglio Direttivo adottata con maggioranza dei 

2/3  (due terzi)  dei componenti o per delibera dell'assemblea 

con maggioranza dei due terzi dei componenti. E comunque nei 

seguenti casi: 

* Mancanza della pluralità degli aderenti; 

* Reiterata carenza di fondi;  

* Impossibilità di perseguimento dello scopo;  

Per tutta la durata del Comitato sussisterà il divieto di di-

stribuire anche in modo indiretto utili o avanzi di gestione 

nonché fondi, riserve o capitale, salvo che la destinazione o 

la distribuzione non siano imposte dalla legge. 

In caso di scioglimento il patrimonio netto risultante dalla 



 

liquidazione verrà devoluto secondo quanto disposto all'arti-

colo 5. 

ARTICOLO 8 - Principi e democrazia interna 

Tutti i componenti del comitato si impegnano a collaborare per 

l'organizzazione dell'ente e per le attività dello stesso di 

intesa e secondo le direttive del Consiglio Direttivo. 

Tutti gli aderenti maggiori d'età hanno il diritto di voto per 

l'approvazione e le modificazioni del presente statuto e degli 

eventuali regolamenti e per la nomina degli organi direttivi 

del Comitato. 

La qualità di membro del Comitato e/o la titolarità dell'even-

tuale contributo non è trasmissibile ad eccezioni, per quanto 

attiene questi profili, dei trasferimenti a causa di morte. 

I contributi non sono oggetto di rivalutazione. 

Resta esclusa la possibilità da parte dei componenti di trarre 

dall'attività svolta lucro personale. 

ARTICOLO 9 - Organi 

Il Comitato è amministrato da un Consiglio Direttivo composto 

da tre a nove Componenti scelti tra gli aderenti. 

Gli organi del Comitato sono: 

* l'Assemblea degli aderenti; 

* il Consiglio Direttivo; 

* il Presidente; 

* il Vice Presidente; 

* il Segretario - Tesoriere; 



 

* il Comitato Scientifico. 

ARTICOLO 9.1. L'assemblea degli aderenti 

L'assemblea degli aderenti è l'organo deliberativo del Comita-

to ed è convocata in sessioni ordinarie e straordinarie. 

I membri del Consiglio Direttivo provvedono all'attuazione 

delle decisioni da esso assunte. 

L'assemblea ordinaria delibera su tutti gli oggetti attinenti 

alla gestione del Comitato riservati alla sua competenza dal 

presente statuto e su qualsiasi proposta venga presentata alla 

sua attenzione che non sia però di pertinenza dell'Assemblea 

straordinaria. 

In particolare, sono compiti dell'Assemblea ordinaria: 

a) l'elezione del Presidente e del Vice-Presidente; 

b) la nomina del Consiglio Direttivo e del Comitato Scientifi-

co; 

c) l'approvazione del rendiconto economico-finanziario; 

d) l'approvazione dei programmi dell'attività da svolgere; 

e) l'approvazione di eventuali Regolamenti; 

g) la deliberazione in merito al rigetto e all'esclusione de-

gli aderenti. 

L'assemblea, di norma, e' considerata straordinaria quando si 

riunisce per deliberare sulle modificazioni dello Statuto e 

sullo scioglimento anticipato del Comitato nominando i liqui-

datori. 

La convocazione dell'Assemblea viene effettuata dal Presidente 



 

e pubblicizzata mediante invio di lettera raccomandata A/R o 

e-mail o pec almeno quindici giorni prima della adunanza, con-

tenente l'ordine del giorno, il luogo (nella sede o altrove), 

la data e l'orario della prima e della eventuale seconda con-

vocazione che dovrà avvenire a distanza di almeno un giorno 

dalla prima convocazione. 

Essa ha luogo almeno una volta all'anno entro i quattro mesi 

successivi alla chiusura dell'esercizio sociale per l'approva-

zione del rendiconto economico - finanziario. 

L'assemblea si riunisce, inoltre, quante volte il Presidente o 

il Consiglio Direttivo lo ritengano necessario o ne sia fatta 

richiesta per iscritto, con indicazione delle materie da trat-

tare, da almeno un quinto degli aderenti. 

In questi ultimi casi la convocazione deve avere luogo entro 

venti giorni dalla data della richiesta. 

In prima convocazione l'assemblea, sia ordinaria che straordi-

naria, e' regolarmente costituita quando siano presenti o rap-

presentati almeno la maggioranza degli aderenti con diritto di 

voto. 

In seconda convocazione, l'assemblea, sia ordinaria che stra-

ordinaria, e' regolarmente costituita qualunque sia il numero 

degli aderenti con diritto di voto intervenuti o rappresenta-

ti. 

Nelle assemblee hanno diritto al voto gli aderenti maggiorenni 

in regola con il versamento della quota associativa. Le moda-



 

lità di votazione seguono il principio del voto singolo ossia 

del principio: “una persona, un voto”. 

Ogni aderente può rappresentare in assemblea, per mezzo di de-

lega scritta, non più di un altro aderente. 

L' assemblea, sia ordinaria che straordinaria, delibera a mag-

gioranza assoluta dei presenti o rappresentati mediante delega 

sia in prima che in seconda convocazione, salvo che sullo 

scioglimento del Comitato, per il quale occorrerà il voto fa-

vorevole dei due terzi degli aderenti. 

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle 

che riguardano la loro responsabilità i membri del Consiglio 

Direttivo non hanno diritto di voto. 

L'assemblea e' presieduta dal Presidente del Comitato ed in 

sua assenza dal Vice Presidente o dalla persona designata 

dall'assemblea stessa. 

La nomina del segretario e' fatta dal Presidente dell'assem-

blea. 

Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verbale, 

sottoscritto dal Presidente e dal Segretario. 

9.2 Il Presidente. 

Al Presidente spetta la rappresentanza del Comitato di fronte 

ai terzi ed in giudizio, con tutti i poteri, nessuno escluso, 

che da tale rappresentanza legale derivano.  

Il Presidente, eletto dall'Assemblea, ha il compito di presie-

dere la stessa nonché il Consiglio Direttivo, stabilisce l'or-



 

dine del giorno delle riunioni del Consiglio Direttivo, le 

presiede e coordina l'attività del Comitato con criteri di i-

niziativa per tutte le questioni non eccedenti l'ordinaria am-

ministrazione. 

Il Presidente provvede all'esecuzione delle delibere del Con-

siglio Direttivo e dell'Assemblea ed ai rapporti con gli Enti 

Pubblici e Privati ed i terzi in genere, salvo espressa delega 

ad altro componente del Consiglio Direttivo ed ai rapporti con 

gli Enti Pubblici e Privati ed i terzi in genere, salvo e-

spressa delega ad altro componente del Consiglio Direttivo. 

In caso di urgenza ne assume i poteri chiedendo ratifica allo 

stesso dei provvedimenti adottati nella riunione immediatamen-

te successiva. 

In casi di assenza o altro impedimento temporale del Presiden-

te ne fa le veci il Vicepresidente con tutti i poteri che com-

petono a questi. In caso di dimissioni, spetta al Vice Presi-

dente convocare entro 30 giorni l'Assemblea per l'elezione del 

nuovo Presidente. 

Il Presidente dura in carica tre anni. 

9.3. Il Consiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo e' composto da tre a nove componenti 

tra i quali dal Presidente, dal Vice-Presidente, dal Segreta-

rio - Tesoriere e altri consiglieri se nominati (eletti fra i 

membri del Comitato). 

Spetta, fra l'altro, a titolo esemplificativo, al Consiglio 



 

Direttivo: 

a) Elaborare il programma delle iniziative del Comitato 

(che deve essere approvato dall'assemblea); 

b) Gestire i fondi raccolti;  

c) Provvedere degli atti necessari alla vita dell'ente ed 

al raggiungimento dei propri scopi e per l'attuazione 

delle deliberazioni dell'assemblea; 

d) Assumere le più opportune iniziative per il perseguimen-

to dello scopo del comitato; 

e) predisporre gli eventuali regolamenti e in particolare 

predisporre ed aggiornare il Regolamento delle Adesioni 

e predisporre ed aggiornare il Regolamento della Parte-

cipazione Territoriale. 

f) redigere il rendiconto economico - finanziario su proposta 

del tesoriere e con il parere del Revisore dei conti o dei Re-

visori all'uopo nominati; 

g) stipulare gli atti e contratti inerenti all'attività socia-

le; 

h) compiere tutti gli atti e le operazioni per la corretta am-

ministrazione del Comitato che non spettino all'Assemblea de-

gli aderenti, ivi compresa la determinazione della quota asso-

ciativa annuale; 

i) vigilare sul buon funzionamento di tutte le attività socia-

li e coordinamento delle stesse. 

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente tutte le 



 

volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare, oppure 

quando ne sia fatta domanda da almeno un terzo dei membri. 

La convocazione è fatta a mezzo lettera o fax o e-mail pec da 

spedirsi non meno di otto giorni prima della adunanza. 

Le sedute sono valide quando vi intervenga la maggioranza dei 

componenti e le deliberazioni sono adottate con il voto favo-

revole della maggioranza degli intervenuti votanti. 

I verbali di ogni adunanza , redatti a cura del Segretario e 

sottoscritti dallo stesso e da chi ha presieduto l'adunanza, 

vengono conservati agli atti. 

Se viene meno la maggioranza dei membri, quelli rimasti in ca-

rica debbono convocare entro 20  (venti) giorni l'assemblea 

perché provveda alla elezione di un nuovo Consiglio Direttivo 

I suddetti regolamenti devono essere approvati dall'Assemblea. 

La riunione del Comitato Direttivo nei casi consentiti, può 

svolgersi anche in più luoghi, audio e o video collegati, e 

ciò alle seguenti condizioni, delle quali deve essere dato at-

to nei relativi verbali: 

- che siano presenti nello stesso luogo il presidente  ed il 

segretario  della riunione che provvederanno alla formazione e 

sottoscrizione del verbale; 

- che sia consentito al Presidente dell'assemblea di accertare 

l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo 

svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati 

della votazione; 



 

- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazio-

ne; 

- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di-

scussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'or-

dine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere 

documenti; 

- che siano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi au-

dio e/o video collegati a cura del Comitato, nei quali gli in-

tervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riu-

nione nel luogo ove saranno presenti il presidente ed il se-

gretario. 

In tutti i luoghi audio e o video collegati in cui  si tiene 

la riunione dovrà essere predisposto il foglio delle presenze. 

I membri del Consiglio Direttivo durano in carica tre anni. 

9.4 Il Comitato Scientifico 

Il Comitato Scientifico provvede ad individuare ed elaborare 

le linee di politica culturale dell'Associazione, le idonee 

iniziative di divulgazione delle stesse agendo in autonomia 

e/o rapportandosi al Consiglio Direttivo. 

Possono far parte del Comitato Scientifico anche soggetti che 

non sono membri del Comitato. 

ARTICOLO 10 - Patrimonio 

Il Tesoriere ha espressa facoltà di procedere agli incassi di 

somme di denaro di qualsiasi ammontare, che verranno corrispo-



 

ste a qualsiasi titolo al Comitato da privati, Enti e/o Isti-

tuzioni di qualsiasi natura ad esclusione di Enti e/o Istitu-

zioni Pubbliche e società partecipate e/o collegate, rila-

sciandone valida quietanza di saldo. 

Il Comitato non persegue scopi di lucro, tutto quello che è in 

libera disponibilità e godimento del Comitato costituisce il 

patrimonio. Il Comitato trae le risorse economiche per il suo 

funzionamento e per lo svolgimento delle sue attività da: 

* quote d'iscrizione degli aderenti; 

* contributi, donazioni e liberalità  ricevute; 

* riserve formate con utili o avanzi di gestione; 

* altre riserve accantonate. 

* entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al 

proprio finanziamento, per esempio: 

spettacoli di intrattenimento, attività ludiche quali feste, 

gite, sottoscrizioni anche a premi; 

* altre entrate compatibili con le finalità del Comitato. 

I suddetti cespiti danno vita al fondo comune che non è mai 

ripartibile fra gli aderenti durante la vita del Comitato né 

all'atto del suo scioglimento. 

Gli aderenti, pertanto, non possono chiedere la divisione del 

fondo comune, nè pretenderne una quota in caso di recesso. 

Il Comitato risponde delle proprie obbligazioni con il fondo 

comune. 

Il fondo comune comprende anche le quote associative, di cui 



 

sopra, decise annualmente dal Consiglio Direttivo e dirette a 

finanziare le iniziative. Il loro mancato pagamento determina 

la decadenza dal Comitato. 

E' fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto o 

differito, utili o avanzi di gestione, nonché 

fondi, riserve o capitale, salvo che la destinazione o la di-

stribuzione non siano imposte dalla legge. 

Il Comitato ha l'obbligo di reinvestire l'eventuale avanzo di 

gestione a favore di attività istituzionali 

statutariamente previste. 

ART. 11 Esercizio sociale 

L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni 

anno. 

Art. 12 Bilancio 

Il Consiglio Direttivo deve predisporre il rendiconto economi-

co-finanziario da presentare all'Assemblea degli aderenti se-

condo i dettami di legge vigenti dandone opportuna pubblicità. 

Al riguardo il Consiglio Direttivo potrà conferire espressa 

delega, per quanto attiene all'aspetto operativo,al Tesoriere. 

Il rendiconto economico finanziario deve essere approvato 

dall'Assemblea degli aderenti entro quattro mesi dalla chiusu-

ra dell'esercizio sociale. 

ARTICOLO 13 - Responsabilità 

La raccolta, la gestione, l'utilizzazione delle oblazioni sot-

toscritte e delle somme comunque riscosse è affidata al Teso-



 

riere del Comitato, responsabile amministrativo, il quale gode 

a tal fine della più ampia autonomia negoziale, ivi compresa 

quella di accendere, in nome e per conto del Comitato stesso, 

conti correnti di corrispondenza presso istituti bancari di 

sua fiducia, ferma restando la responsabilità illimitata e so-

lidale degli altri componenti del Consiglio Direttivo per le 

obbligazioni assunte dal Comitato stesso ex art. 41/1 c.c. 

I membri del Consiglio Direttivo sono solidalmente responsabi-

li della conservazione dei fondi e della loro destinazione a-

gli scopi come sopra determinati nell'articolo 3  (tre). 

ART. 14 Atti sociali 

Oltre alla regolare tenuta dei libri sociali e contabili (As-

semblea, Consiglio Direttivo, i documenti sociali, conservati 

presso la sede sociale, devono essere messi a disposizione de-

gli aderenti per la consultazione; chi desidera avere copia 

dei documenti dovrà farsi carico delle relative spese. 

ART. 15 Scioglimento 

Lo scioglimento anticipato del Comitato deve essere deliberato 

dall'Assemblea straordinaria con il voto favorevole di almeno 

i due terzi degli aderenti aventi diritto di voto. 

In caso di scioglimento del Comitato sarà nominato un liquida-

tore, scelto anche fra soggetti che non ne sono soci, che curi 

la liquidazione di tutti i beni mobili ed immobili ed estingua 

le obbligazioni in essere. 

L'assemblea, all'atto di scioglimento del Comitato, delibere-



 

rà, sentito l'organismo di controllo preposto  se previsto 

dalla legge, in merito alla destinazione dell'eventuale resi-

duo attivo. 

Tutti i beni residui saranno devoluti ad altri enti che perse-

guano finalità analoghe oppure a fini di pubblica utilità e 

comunque a fini di utilità sociale, fatta salva diversa desti-

nazione imposta dalla legge. 

ART. 16 Clausola compromissoria 

Qualsiasi controversia che insorgesse tra gli aderenti o tra 

questi e qualsiasi organo del Comitato, sarà rimessa al giudi-

zio di un arbitro amichevole compositore che giudicherà secon-

do equità e senza formalità di procedura, dando luogo ad arbi-

trato irrituale. 

L'arbitro sarà scelto di comune accordo fra le parti conten-

denti; in mancanza di accordo entro 30 giorni, la nomina 

dell'arbitro sarà effettuata dal Presidente del Tribunale di 

Genova. 

ARTICOLO 17 -Disposizioni finali sul funzionamento 

del Comitato 

Il Consiglio Direttivo delibera sulla correzione di eventuali 

errori materiali o difetti contenuti nel presente Statuto. De-

libera, inoltre, su modifiche e aggiornamenti dello stesso ed 

emana eventuali norme interpretative autentiche.  

Per tutto quanto non previsto espressamente nello Statuto 

provvede il Consiglio Direttivo con l'emanazione di appositi 



 

regolamenti. 

ART. 18 Norma finale 

Per quanto non e' espressamente contemplato dal presente sta-

tuto, valgono, in quanto applicabili, le norme del Codice Ci-

vile e le disposizioni di legge vigenti. 

Genova, diciannove dicembre duemilaventiquattro. 

F.to Alberto Pozzo 

F.to Jessica Nicolini 

F.to Davide Piccioli 

F.to Massimo Lusuriello 

F.to Marcella Mirafiori 

F.to Federico Solimena Notaio 
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